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Prefazione  

 
 

 
Scorrere i nomi dei nostri caduti della Prima Guerra Mondiale è commovente, dietro ogni 
nome, di ogni tragica guerra, c'è una vita, una famiglia. Giovani uomini, spesso già padri, 
si sono sacrificati per il nostro Paese, per il bene comune, per un ideale di libertà. Nel 
centesimo anniversario della fine della prima guerra mondiale, occorre ricordarci di cosa 
significa essere una nazione in guerra, dell'immane tributo di vite, gli stenti, le sofferenze 
patite dai soldati e dalla popolazione civile. Occorre ricordarci che grazie a quell'Europa 
unita - nata dopo aver attraversato un secondo drammatico conflitto mondiale - che oggi 
viene troppo spesso messa in discussione, viviamo da oltre 70 anni in pace, libertà e 
democrazia, un traguardo niente affatto scontato per il mantenimento del quale dobbiamo 
impegnarci ogni giorno. 
Ringrazio Casalecchio Insieme, la Parrocchia di San Martino, il nostro servizio 
Casalecchio delle Culture e il prof. Pier Luigi Chierici per aver ristampato la 
pubblicazione realizzata grazie all'impegno di don Filippo Ercolani all'indomani della 
conclusione della Grande Guerra. Solo conoscendo il nostro passato, possiamo costruire il 
futuro. 

Massimo Bosso 
Sindaco di Casalecchio di Reno 

 
 
 

Diventare parroco di una Comunità bella e “antica” quale quella di S. Martino a 
Casalecchio di Reno introduce pian piano in rapporto con una storia ricca e nobile, di cui 
si scoprono le vicende gioiose e tristi che ne hanno segnato il cammino.  
Fra le vicende più “tristi” si annoverano certamente le guerre, portatrici di sofferenza, 
morte e dolori inenarrabili che hanno colpito le famiglie e la comunità intera, sia religiosa 
che civile. Diventa allora un dovere ricordare coloro che hanno dato la vita per la Patria, 
insieme a chi più direttamente ne ha portato le “conseguenze”. La Comunità cristiana, 
sostenuta dalla certezza della vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, ne ha custodito la 
memoria che continua a tenere viva, insieme alla preghiera di suffragio. 
Sono perciò molto lieto che, con il prezioso e competente contributo di Pier Luigi Chierici, 
si possa rendere di nuovo disponibile il testo del mio grande predecessore mons. Filippo 
Ercolani, che fra i tanti meriti ha anche quello di aver voluto raccogliere il ricordo dei 
caduti nella Prima Guerra Mondiale. Questa memoria fu poi ravvivata anche da d. Carlo 
Marzocchi, con la lapide che fu apposta nella chiesa parrocchiale. 
A 100 anni dalla conclusione della Prima Guerra Mondiale, in questo modo, vogliamo 
anche noi indicare ai più giovani il nobile sacrificio di chi ha posto, anche a prezzo della 
vita, il “bene comune” davanti a quello “personale” ed elevare ancora a Dio, per loro, la 
nostra preghiera di suffragio. 

 
d. Roberto Mastacchi 
Parroco di San Martino 
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POSTFAZIONE 
 

Mons. Filippo Ercolani e il dramma della Grande Guerra 
di Pier Luigi Chierici 

 
Mons. Filippo Ercolani nacque nel 1874 da nobilissima famiglia, discendente dal ramo 
comitale di un casato che si fregia anche di un titolo principesco. La sua genuina 
vocazione lo condusse, giovanissimo, alla vita consacrata. Nominato sacerdote, fu 
dapprima Cappellano a S. Ruffillo di Bologna, quindi, per dieci anni, Parroco di Molinella. 
Qui il giovane don Filippo si confrontò con un ambiente durissimo, dilaniato dagli scontri 
fra l’arroganza degli agrari, un feroce anticlericalismo socialista ed un bracciantato locale 
dilaniato da faide interne. Al giovane parroco veniva impedito di svolgere il suo apostolato 
fuori dalla chiesa e l’episodio più clamoroso fu quando don Filippo, in occasione della 
ricorrenza dei defunti, si recò a benedire le tombe al cimitero. La contestazione degli 
anticlericali fu tanto rovente  da far nascere un caso politico nazionale. Bisognava placare 
le acque e, fra i rappresentanti dei socialisti molinellesi e la Curia, riservatamente, si arrivò 
ad un accordo. Era morto, in quel tempo, il Rettore della chiesa di S, Martino di 
Casalecchio, don Baldassarre Santi, perciò l’Arcivescovo di Bologna Card. Giacomo Della 
Chiesa trasferì sulle rive del Reno don Ercolani, con il preciso incarico di ampliare 
l’edificio parrocchiale locale che era troppo vecchio ed ormai inadatto alle mutate esigenze 
del paese.  
Don Filippo Ercolani il 14 luglio 1913 giunse perciò a Casalecchio, accompagnato dalla 
sorella Dina,  fida collaboratrice che aveva abbandonato la sua prestigiosa posizione 
sociale per fare, modestamente, la perpetua del fratello. 
Nella nuova sede (assai più tranquilla, rispetto all’ arroventato paese della Bassa) il 
parroco vide che non solo avrebbe dovuto occuparsi  dell’ ampliamento della chiesa, ma vi 
sarebbero stati da risolvere altri  problemi della comunità: creare un asilo per i figli degli 
operai (sarà il futuro “Asilo Carolina Sampieri Talon”, ora confluito nell’”Asilo Lamma”) 
e organizzare una Scuola Professionale Femminile per dare un impegno alle figlie degli 
operai che avevano terminato l’ istruzione elementare ed erano in attesa di una futura 
sistemazione. Tutti splendidi (e complessi) progetti che rimasero al momento bloccati, 
travolti dai grandi fatti della storia. Era morto il Santo Padre Pio X ed era stato eletto Papa 
l’Arcivescovo di Bologna Card. Della Chiesa che assunse il nome di Benedetto XV. 
Siamo nel 1914: il Pontefice si trovò immediatamente  a fronteggiare lo scoppio della 
Grande Guerra. Benedetto XV cercò in tutti i modi di evitare il conflitto. definendolo “una 
inutile strage” ma, il 24 maggio 1915, anche l’Italia entrò in guerra. 
Per Don Filippo la guerra fu un dramma:  da una parte egli si sentiva un italiano pieno 
d’ amor patrio, che desiderava con forza il compimento dell’ unità nazionale riscattando il 
Trentino e la Venezia Giulia; come cristiano, invece, condivideva lo strazio di Papa 
Benedetto XV, che egli comprendeva perfettamente anche perché era stato il suo 
Arcivescovo. Don Filippo capiva anche il dramma dei tanti soldati casalecchiesi, suoi 
parrocchiani, che erano stati mandati al fronte: c’erano degli ardenti volontari che 
chiedevano di essere arruolati , c’erano i giovani di leva che accettavano la partenza per 
il fronte come un dovere, c’erano anche uomini angosciati dal dover abbandonare la 
famiglia ed il lavoro per una avventura che non prevedeva un sicuro ritorno.  
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Don Ercolani fu per tutti un sostegno morale ed anche un vero sostegno materiale per i 
parenti dei più bisognosi. 
Il 4 novembre 1918 l’ Italia, vittoriosa, firmò l’armistizio con l’Austria, ma il contributo di 
morti, feriti, mutilati che avevamo pagato per la Vittoria era stato altissimo. Anche 
Casalecchio aveva subito un conto molto salato. 
Piano, piano cominciarono a tornare in paese i reduci, si fecero i primi conti su chi era 
rientrato e chi non sarebbe più tornato e, domenica 22 dicembre 1918, nella chiesa di S. 
Martino, don Filippo Ercolani chiamò tutti i suoi parrocchiani per ricordare , con una 
solenne S. Messa di suffragio, chi era caduto sul campo. Erano presenti autorità civili e 
militari. Per solennizzare l’ avvenimento don Ercolani pubblicò questo libro, con foto e 
biografia dei Caduti. 
Nella pubblicazione vi sono però solo 42 biografie, mentre il numero dei soldati 
casalecchiesi che si erano sacrificati sul campo di battaglia, o non erano sopravvissuti alle 
ferite od alle malattie contratte nelle trincee, oppure non erano rientrati dalla prigionia era 
ben maggiore. Don Ercolani aveva voluto lasciare questa preziosa memoria 
immediatamente dopo la cessazione delle ostilità, appena un mese e mezzo dalla 
proclamazione del Bollettino della Vittoria, quando i dati ufficiali non erano ancora 
completi. Quel 22 dicembre 1918 di qualche casalecchiese non si sapeva ancora niente (se 
fosse caduto, disperso, prigioniero, ospedalizzato o, semplicemente, fosse stato trasferito 
in un altro reparto militare).  Occorrerà un po’ di tempo prima di avere un quadro 
completo della situazione, per cui diamo l’elenco completo dei soldati di Casalecchio di 
Reno che non sono più tornati dalla Grande Guerra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Monumento ai Caduti di Casalecchio  
 (Cartolina da “Lunario Casalecchiese 1996, novembre) 

 



 27

ELENCO DEI CASALECCHIESI CADUTI 
 CADUTI IN COMBATTIMENTO 
 
Accarisi Enrico 
Albertazzi Giovanni 
Bai Primo 
Balestrazzi Ivo 
Benuzzi  Lodvico 
Biagini Giuseppe 
Bortolotti Quinto 
Calzolari Giulio 
Capelletti Alberto 
Casalini Leo 
Casalini Marino 
Cerrè Ferdinando 
Cevenini Umberto  
Cinti Primo 
Dalmastri Giambattista 
Degli Esposti Natale 
Dozza Ernesto 
Dozza Vincenzo 
Falchieri Antonio 
Falchieri Ernesto 
Finelli Arsenio 
Fortuzzi Luigi 
Frascaroli Giacomo 
Gaddoni Giuseppe 
Galeni Vittorio 
Godicini Carlo 
Guidi Mario 
Lanzarini Enrico 
Masini Diego 
Mazzoli Giuseppe 
Melotti Giuseppe 
Moretti Aldo 
Moretti Angelo 
Nadalini Callisto 
Nanni Nuccio 
Negroni Alberto 
Pallotta Giuseppe 
Pazzaglia Onorato 
Rappini Filippo 
Rizzi Virgilio 
Sandri Alberto 
Sarti Angelo 
Serenari Dario 

Sginolfi Artemio 
Stampini Aldo 
Tonelli Romeo  
Trebbi Dante 
Trentini Paolo 
Venturi Norberto 
Zani Alberto 
Zani Cesare 
Zuffi Olindo 

 
DECEDUTI PER FERITE  

O MALATTIA 
 

Belisi Giuseppe 
Berti Umberto 
Bolognini Ernesto 
Cappelletti Augusto 
Casella Mario 
Cevenini Ettore 
Clò Ettore 
Facchini Gaetano 
Falchieri Ferdinando 
Frabetti Aristide 
Franceschelli Gaetano 
Franchini Giulio 
Frascaroli Giovanni 
Gamberini Medardo 
Guermandi Alessandro 
Lelli Ettore 
Masetti Frangiotto 
Meliconi Roberto 
Migliori Giovanni 
Nadalini Raffaele 
Neri Luigi 
Nerozzi Aldo 
Paiari Roberto 
Paioli Giuseppe 
Passuti Cleto 
Pellicciardi Clodovico 
Rimondi Antonio 
Rizzi Anselmo 
Roffi Luigi 
Sghinolfi Vincenzo 
Venturi Lamberto 
Zini Umberto 
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DECEDUTI IN PRIGIONIA 
 

Bacchelli Alfredo 
Bacchelli Duilio 
Barilli Modesto 
Bortoloni Alfonso 
Cappelli Enrico 
Ferri Bruno 
Mattioli Gualtiero 
Mela Amos 
Nannuzzi Silvio 
Peghetti Aristide Emilio 
Zani Aldo 

 
 

 
 
 
Il “Parco della Rimembranza” di Casalecchio, dedicato ai Caduti della Grande Guerra 

(foto archivio famiglia Cerioli – Da “Lunario Casalecchiese 2019, novembre) 
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I casalecchiesi tennero in grande considerazione  e rispetto i loro Caduti e chi aveva 
sacrificato la sua giovinezza  in una terribile guerra. Per i Mutilati ed i Grandi Invalidi fu 
costruita una casa in Via Giordani  15/17. Ai Caduti venne dedicato, in fondo alle vie 
Giordani e 4 Novembre, l’elegante “Parco della Rimembranza”, un bel giardino con 
cespugli e fontane ove, ad ogni vittima della guerra, era dedicato un albero d’ alto fusto. 
Questo bel parco, oltre al suo alto significato morale, aveva il pregio di conservare e 
valorizzare il paesaggio rurale del paese. Per tutti i reduci venne istituita una cooperativa 
alla quale fu affidata la gestione del Lido di Casalecchio, la spiaggia dei bolognesi che, 
ogni domenica d’estate, accoglieva fino a diecimila bagnanti. Ma il giorno più solenne per 
la memoria dei combattenti fu il 12 giugno 1925  quando il Re Vittorio Emanuele III 
venne ad inaugurare il Monumento ai Caduti.  L’ opera, della scultrice Francesca Barbanti 
Brodano Fioroni, rappresenta una torre di guardia con un fante che innalza al cielo una 
Vittoria alata. Quel giorno  il Card. Nasalli Rocca benedisse il monumento. 
Accompagnava il Re  Luigi Federzoni, che sarebbe diventato, da li a poco, cittadino 
casalecchiese. 
Don Filippo Ercolani fu presenza attiva di tutte queste manifestazioni, ma soprattutto era il 
confidente ed il supporto morale dei Reduci e delle famiglie dei Caduti. Intanto don 
Filippo mandava avanti il suo programma: ristrutturare l’ antica chiesa parrocchiale (il 
progetto fu affidato all’ architetto prof. Edoardo Collamarini e fu completato dall’ ing. 
Giulio Andina). Nei locali annessi alla parrocchia furono aperti l’asilo infantile e la scuola 
professionale femminile ove si insegnava alle ragazzine  l’ economia domestica. I due 
istituti furono gestiti prima dalle suore Canossiane, poi dalle Mantellate. Grazie a questi 
lavori la chiesa casalecchiese di S. Martino venne elevata al rango di “Parrocchia 
Arcipretale” e don Filippo fu gratificato col titolo di “monsignore”. Egli fu anche 
nominato “Cappellano Segreto d’ Onore del Sommo Pontefice” e questo alto 
riconoscimento gli fece intimamente un sommo piacere ma, per modestia, lo tenne sempre 
nascosto. I casalecchiesi seppero che il loro parroco era cappellano del Papa solo dopo la 
sua morte. Mons. Ercolani morì nel 1940, a soli 66 anni ed è ora sepolto nella chiesa che 
aveva così volonterosamente ristrutturata. Ci lasciò alla vigilia della Seconda Guerra 
Mondiale, che colpirà Casalecchio facendone “La Cassino del Nord”. Egli lascerà al suo 
successore don Carlo Aurelio Marzocchi il duro compito di affrontare spiritualmente e 
moralmente quegli anni terribili. Don Carlo volle seguire la linea del suo predecessore e, 
mentre l’Italia era già coinvolta nel nuovo conflitto, fece apporre  nell’ interno della chiesa 
di S. Martino quella lapide dedicata ai valorosi Caduti della Grande Guerra che ancor oggi 
si trova, devotamente illuminata, nella seconda cappella di sinistra. Una lapide che era non 
solo una memoria, ma anche un momento di riflessione per la sorte di tutti quei giovani 
casalecchiesi che stavano partendo per una terribile avventura. 
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Nota storica al Monumento ai Caduti 
 
 
Il monumento realizzato da Francesca Barbanti Brodano Fioroni è stato inaugurato il 

12 giugno 1925.  L’opera è incentrata sulla fusione in bronzo a tutto tondo di un 

imponente sodato che fiero alza l’icona della vittoria alata, mentre con la mano destra 

stringe una bomba a mano. La scultura è posta al centro di un ampia piattaforma e sopra 

un piedistallo, con alle spalle un elemento architettonico verticale in mattoni che focalizza 

l’attenzione di chi guarda sulla figura del maestoso soldato enfatizzandone le proporzioni. 

Si riporta che il giorno dell’inaugurazione il Re Vittorio Emanuele III non poté fare a 

meno di osservare che la figura del robusto soldato vittorioso, sembrava più il monumento 

all’imboscato che non al soldato, provato dagli stenti della vita di trincea. L’opera è stata 

fusa dalla fonderia artistica Laganà di Napoli. 

 Il monumento riporta nella parte alta della torre una lapide dedicatoria con l’iscrizione: 

CASALECCHIO/ DI RENO AI SUOI/ GLORIOSI CADUTI/ MCMXV/ MCMXVIII, 

mentre sul retro del piedistallo due lapidi ricordano i nomi dei caduti in battaglia, per 

malattia e in prigionia. Lapidi in commemorazione ai defunti della seconda guerra 

mondiale sono successivamente state aggiunte ai lati del basamento. 

È probabile che durante un restauro degli anni sessanta venissero invece  inseriti nel 

paramento in mattoni della base gli stemmi in bronzo della Repubblica Italiana e del 

Comune di Casalecchio. 

 

 

Arch. Salvatore Fazio 

Arch. Arsenio Zanarini 
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Il Re Vittorio Emanuele III inaugura il Monumento ai Caduti di Casalecchio 
(Archivio famiglia Fortuzzi – Da “Lunario Casalecchiese 2003, novembre) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Si ringraziano per la collaborazione Massimiliano Neri, Paolo Ceroni ed Eliografia D.S. 
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